
	

	
	

	
COMUNICATO	STAMPA	N.	272	

San	Martino	in	Strada,	21/10/2015	
	

Torna	 il	 fiorista	 al	 Cimitero	 Comunale,	 assegnato	 il	 posteggio	 isolato	 in	 via	 Mattei	
La	 scorsa	 settimana	 sono	 scaduti	 i	 termini	del	bando	per	aggiudicarsi	 lo	 spazio	
chiuso	adibito	alla	vendita	di	piante,	fiori	e	altri	articoli	cimiteriali	 in	via	Mattei,	
un	obiettivo	che	 l’Amministrazione	Comunale	perseguiva	da	 tempo	e	 sul	quale	
ha	 investito	 parecchio	 in	 termini	 di	 impegno	 e	 di	 progettazione.	 A	 seguire	 la	
partita	 l’assessore	 Andrea	 Torza	 coadiuvato	 dal	 consigliere	 comunale	 Cristian	
Livraghi	i	quali,	assieme	agli	uffici	comunali	competenti,	hanno	steso	il	bando	di	
selezione.	 Ad	 aggiudicarsi	 la	 concessione	 della	 durata	 di	 nove	 anni	 è	 stata	
l’azienda	 “Armando	e	Mariarosa”,	 esercizio	 commerciale	 con	 sede	 a	 Lodi	 e	 già	
conosciuto	in	paese,	unico	soggetto	a	presentare	la	domanda	e	a	partecipare	alla	
selezione.	«Finalmente	al	cimitero	la	situazione	è	tornata	alla	normalità	-	spiega	

il	consigliere	comunale	Cristian	Livraghi	-:	siamo	particolarmente	soddisfatti	perché	volevamo	fare	una	cosa	trasparente	e	
formalmente	corretta	e	dunque	il	lavoro	di	stesura	e	di	redazione	del	bando	è	stato	impegnativo.	Lo	scorso	anno	abbiamo	
interrotto	 una	 situazione	 di	 illegittimità	 che	 si	 protraeva	 da	 tempo	 e	 ora	 offriremo	 un	 servizio	 in	 più	 ai	 nostri	 cittadini,	
ottenendo	 anche	 alcune	 migliorie	 sulla	 struttura».	 Nel	 bando	 sono	 stati	 inseriti	 infatti	 alcuni	 obblighi	 a	 carico	 del	
concessionario:	apertura	per	un	minimo	di	20	sabati	e	20	domeniche	all’anno	oltre	alle	feste	comandate,	posizionamento	di	
strutture	mobili	di	arredo	di	qualità,	la	realizzazione	di	un	nuovo	quadro	elettrico	
e	 di	 uno	 scarico	 fognario.	 La	 vendita	 dei	 fiori	 inizierà	 ufficialmente	 il	 prossimo	
fine	settimana	(sabato	24	e	domenica	25	ottobre	dalle	ore	8	alle	12.30).	
«Speravamo	 che	 qualcuno	 del	 paese	 approfittasse	 di	 questa	 occasione	 -	
conclude	 l’assessore	 allo	 sviluppo	 economico	 e	 commercio	Andrea	 Torza	 -,	ma	
con	 il	 bando	 pubblico	 viene	 data	 la	 possibilità	 a	 chiunque	 di	 presentare	
un’offerta	 e	 comunque	 gli	 unici	 a	 presentare	 la	 domanda	 sono	 stati	 appunto	
“Armando	e	Mariarosa”.	In	ogni	caso	l’importante	è	offrire	un	servizio	ai	cittadini	
e,	 per	 il	 Comune,	 incassare	 circa	 cinquecento	 euro	 di	 canone	 annuo	 di	
occupazione».	


